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qc a1.5
QC_T_A_1_1
QC_Q_A_1_2

X L’eIaborato approfondisce Ia Iettura deI sistema insediativo, a partire daIIa Iettura a 
sistema deIIo stesso (o per telai insediativi). L’eIaborato, partendo ad una Iettura 
ricognitiva e interpretativa approfondisce i caratteri morfoIogici, tipoIogici, 
infrastrutturaIi e funzionaIi deI costruito e degIi spazi aperti capaci di caratterizzare e 
reIazionarsi con iI sistema costruito (è Ia reIazione tra pieni e vuoti). L’analisi è volta 
a comprendere
iI sistema insediativo e Ie regoIe urbanistico ediIizie deIIa città. L’eIaborato 
approfondisce quindi i tessuti urbani deIIa città consoIidata diversamente decIinata 
negli
elaborati normativi e cartografici del RUE (residenza, produttivo, terziario, servizi, 
etc.).
L’elaborato identifica quindi il mosaico delle “microcittà” e cioè degIi ambiti 
sociaImente e topoIogicamente identificati e riconosciuti dalle comunità IocaIi in 
termini identitari e di appartenenza con riferimento aII’incrocio di diversi fattori: • di 
carattere morfoIogico-spaziaIe (Iegati aIIa conformazione fisica, architettonica e 
urbana deI tessuto-quartiere) e di carattere funzionaIe (Iegati aIIa presenza di Iuoghi 
di aggregazione e centralità locali); • di carattere sociaIe e simboIico (Iegati aIIa 
presenza di spazi ed edifici di valore identitario, di comunità e comitati che esprimono 
specifiche domande locali).
La rappresentazione per teIai insediativi (omogenei) ritrova neIIe sue caratteristiche 
formaIi e insediative i seguenti criteri o parametri: - funzione prevalente; - densità 
insediativa; - posizione geografica; - forme insediative (impianto urbanistico e tipi 
edilizi
e rapporto tra queste e lo spazio per la mobilità).

Destinazioni prevalenti il territorio presenta una buona 
aerticolazione tra sistema 
residenziale e produttivo laddove 
quest'ultimo è prevalentemente 
posto entro ambiti vocati
Presenza nei centri di fronti 
commerciali a carattere di 
commercio di vicinato

In uscita dai centri sussiste un 
tessuto lineare lungo strada a 
volte discontinuo formatosi in 
modo progressivo e per 
saldatura, privo di dotazioni 
pubbliche e accessi diretti sul 
fronte strada

Presenza di edifici dismessi e/o 
degradati da rigenerare

Presenza (Padulle e Osteria 
Nuova) di attività impattanti sulla 
residenza

X OB_01
OB_03
OB_04
OB_06

X OB_07 X OB-11 X OB-23 Margine Insediativo e spazi di retrofronte
Sistema dei servizi
Commercio di vicinato come dotazione 
territoriale

4,6-7,2-7,3-7,4-7,8
7,4-7,5
7,5

% Edifici residenziali (prevalente) entro i 
centri urbani residenziali

N Edifici e funzioni non residenziali entro i 
centri abitati (funzioni non compatibili o 
incongrue)

N. Edifici commerciali di vicinato

86%

65

9

30

30

Incentivazioni e premialità per la rigenerazione e 
sostituzione urbana in termini di materiali ed 
efficientamente

Recupero e qualificazione aree dismesse e 
degradate

Delocalizzazione attività incongrue o non 
compatibili con la residenza

Definizione livello di permeabilitò a terra come 
parametro di invarianza idraulica

OB_32 
Qualificazione e strututrazione del Tessuto 
lineare discontinuo dal punto di vista delle 
dotazioni urbanistiche

Pieni e vuoti - 
pertinenzialità e lotti 
fondiari

Il territorio presenta un disegno 
uniforme rispetto alle pertinenze 
pubbliche e private, per 
disposizione e dimensione 
Il dato quantitativo e qualitativo 
sulle aree permeabiIi a terra e 
suIIa copertura vegetazionaIe 
può
essere il dato di controllo sugli 
interventi di qualificazione
edilizia al pari dell’altezza del 
fronte

I lotti produttivi talvolta 
dispongono di poco ambito 
pertinenziale utile per 
amìpliamenti dell'attività
Il sistema a pettine caratteristico 
della dorsale
insediativa comunaIe (nord-sud) 
comporta Ia presenza
di viabiIità di attestazione IocaIe 
con sistema
a cul de sac

i lotti residenziali entro i centri 
abitati hanno una dimensione che 
non permette rilevanti 
ampliamenti della superficie 
coperta, con necessità di alcuni 
casi di andare in altezza
Le aree centrali delle frazioni 
assumono la valenza di aree in 
cui alla residenza si affiancano 
altre funzioni (commerciaIe, 
direzionaIe, pubbIico), con 
particoIare riIevanza (per 
posizione e numeri) neIIa 
frazione di Padulle
I fronti urbani principali possono 
essere valorizzati attraverso un 
progetto di suoIo unitario capace 
di Iegare Io spazio deIIa mobiIità 
ai fronti ediIizi (e reIative funzioni 
e spazi) anche per perseguire
politiche di tramc calming (zone 
30 e zone 10 e differenziazione
materiaIi a terra) e di recupero 
deI
tema dei fronti edilizi.

X OB_04
OB_06

X OB-11 X OB_22 Relitti di pianificazione
Sistema dei servizi

7,7
7,4-7,5

Dimensione lotto residenziale medio - mq

Indice urbanistico territoriale medio per 
isolato - mc/mq

Rapporto di copertura territoriale medio 
per isolato  - mq/mq

1731

2,26

0,27

600

2,20

0,30

Definire indici sostenibili per parti di territorio, 
ricavati dal parametro fisico esistente e spinti 
sino al limite massimo dello sviluppo ammissibile

Tipi di coperture Il territorio presenta una elevata 
uniformità sui tipi di copertura, 
prevalentemente a 2-4 falde

La tipologia a tetto piano, per la 
funzione residenziale, è cosi 
distribuita: Padulle 8, Sala 9, 
osteria 12

X OB_06 N Edifici reidenziali con tetto piano 29 40 Incentivi per realizzazione di interventi di 
rigenerazione urbana con uso dei tetti verdi

Accessi carrai e 
attraversamenti pedonali

Lungo gli assi ordinatori viari 
principali insistono molti accessi 
carrai che comportano 
frammentazione del fronte edilizio 
(accessi) e interruzione del 
sistema della mobilità 
ciclopedonale

Molti lotti dispongono di piu fronti 
stradali, che può permettere una 
riorganizzazione degli accessi 
carrai deboli o critici.

La lettura degli accessi carrai 
esistenti ne evidenzia la 
posizione e la relazione con gli 
assi viari ordinatori centrali (nord-
sud) - molti accessi, soprattutto 
nel tessuto lineare discontiinuo, 
sono sul fronte strada principale 
e costituiscono frammentazione 
dei fronti

X OB_01
OB_04
OB_06

X OB_22
OB_23

N Accessi carrai  (no produttivo)

N. Accessi carrai sugli assi viari ordinatori 

% Accessi carrai sugli assi viari ordinatori

Numero attaversamenti pedonali

686

181

25%

57

150

20%

70

Prevedere forme di razionalizzazione degli 
accessi carrai anche con aggregazioni e riordini

OB_34
Estendere politiche e progettualità di traffic 
calming e xone 30 o 10  nei centri

QC_T_A_1_3
QC_Q_A_1_4

X II Piano individua Io stato di attuazione deIIa pianificazione comunale, rispetto alla 
destinazione a servizi (città pubblica).e la loro distribuzione entro il territorio 
comunale e rispetto ai singoli centri. La vaIutazione viene svoIta sia daI punto di vista 
quantitativo che qualitativo. II Quaderno di Piano approfondisce iI tema deIIa città 
pubbIica nei suoi servizi prevaIenti (per funzione, dimensione, vaIenza e posizione) 
mediante
la redazione di schede monografiche a carattere quantitativo e qualitativo.
In particoIare Ia schedatura persegue una Iettura interpretativa di taIi ambiti a servizi, 
sia con una analisi interna che esterna. Questo si traduce in una sorta di anaIisi  
capace di evidenziarne i punti di forza e per contraItare i punti di deboIezza, capace 
di porsi sia come Iettura e analisi dello stato di fatto (fisico, funzionale, percettivo)
sia come indirizzo per iI progetto di piano (o della città pubblica). L’elaborato, 
realizzato mediante Ia predisposizione di singoIe schede monografiche, riporta:
a. Analisi qualitativa del servizio analizzato, al fine di evidenziarne Ie caratteristiche 
di posizione, di utiIizzo, di inserimento neI tessuto Iimitrofo e di accessibilità. La 
sintesi di tale lettura viene predisposta mediante I’evidenziazione di punti di forza e 
punti di
debolezza. Questi, parallelamente e in maniera compIementare aI percorso deIIa 
VaIsat, costituiscono indirizzi utiIi e necessari aI progetto di Piano, sia per Ia parte 
strategica che per Ia parte deIIa disciplina (regole). 

Dotazioni pubbliche Ogni frazione dispone di una 
buona dotazione di
aree a servizi sia daI punto di 
vista quaIitativo che quantitativo, 
a cui si affianca una elevata 
seppur frammentata presenza di 
aree permeabiIi (a verde)
anche con copertura 
vegetazionale; il piano
individua politiche e progetti per 
la sua
implementazione anche nelle 
aree di margine.
Il sistema scolastico inferiore è 
presente in tutte le frazioni tranne 
Boncovento

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Dotazioni complessive Servizi/Ab - mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB  Sala B. - 
Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB - 
Padulle - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB - Osteria 
Nuova -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB  - Bagno 
di Piano -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB - 
Bonconvento -  Mq/ab

30,83

38,18

26,87

33,56

21,44

15,63

40

40

35

40

30

30

Definizione di un progetto di suolo complessivo 
capace di orientare le trasformazioni pubbliche e 
private e implementare la cvittà piubblica

OB_33
Qualificazione dello spazio e funzioni pubbliche 
in tutti i centri al fine di favorire l'accessibile, la 
continuiità e la percezione.

SCALA

QUADRO DIAGNOSTICO

SISTEMI TERRITORIALIANALISI SWOT E OBIETTIVI DI PIANO CORRELATI
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Istruzione

Ab 2020 8490
Ab Sala 2128
Ab Pad 2737
Ab Ost 2741
Bpiano 359
Bonc 468

Il sistema scolastico inferiore è 
presente in tutte le frazioni tranne 
Boncovento

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Dotazioni complessive Servizi/Ab esistenti 
- mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Sala B. - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Padulle - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Osteria Nuova -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bagno di Piano -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bonconvento -  Mq/ab

2,42

2,38

3,34

2,31

0

0

Interesse Collettivo

Ab 2020 8490
Ab Sala 2128
Ab Pad 2737
Ab Ost 2741
Bpiano 359
Bonc 468

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Dotazioni complessive Servizi/Ab esistenti 
- mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Sala B. - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Padulle - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Osteria Nuova -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bagno di Piano -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bonconvento -  Mq/ab

6,47

2,41

8,20

5,12

17,06

15,63

Verde Gioco e Sport

Ab 2020 8490
Ab Sala 2128
Ab Pad 2737
Ab Ost 2741
Bpiano 359
Bonc 468

X OB_02 X OB_02
OB_07

X OB_11 Sistema dei Servizi
Connettività ecologica e relazione
Margine Insediativo e retrofronte

7,4-7,5
7,9
4,6

Dotazioni complessive Servizi/Ab esistenti 
- mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Sala B. - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Padulle - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Osteria Nuova -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bagno di Piano -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bonconvento -  Mq/ab

13,18

28,13

8,12

10,29

4,37

0

20

30

15

15

10

10

OB_35
Potenziamento cittadella sportiva di Sala 
Bolognese, anche con miglioramento della sua 
permeabilità e fruizione

Parcheggi

Ab 2020 8490
Ab Sala 2128
Ab Pad 2737
Ab Ost 2741
Bpiano 359
Bonc 468

X OB_02
OB_07

X OB_18
OB_23
OB_24

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Dotazioni complessive Servizi/Ab esistenti 
- mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Sala B. - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Padulle - Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Osteria Nuova -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bagno di Piano -  Mq/ab

Dotazioni complessive servizi/AB esistemti 
- Bonconvento -  Mq/ab

8,75

5,25

7,22

15,83

0

0

10

10

10

20

5

5

OB_36
Previsione di parcheggi di 
interscambio/attestazione ai centri come 
miglioramento dello spazio urbano - esempio 
Sala Bolognese.
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Ex Scuola di Bagno di 
Piano

L’ex edificio scolastico di Bagno 
di Piano, ubicato in via 
Palazzazzo 22, è sistuato 
all’interno di un ampio lotto di 
2.697 Mq. La scuola che 
presenta una SU di 618.85 Mq 
attualmente non utilizzata è 
collegata al centro attaverso due 
linee di autobus, e pista ciclabile. 
Inoltre, su via Palazzazzo sono 
presenti circa 15 posti auto 
pubblici. Oltre ad un ampio 
spiazzo a pochi metri 
dall’ingresso princiapale.

 Presenza spazi esterni non 
adeguatamente sfruttati e 
strutturati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Prevcedere destinazioni, prevalentemente 
pubbliche, capaci di rigenerare il compendio e 
fornire alla frazione un apporto funzionale e 
qualitativo
Ricercare il recupero del cono prospiciente il 
compemndio al fine di rendere aria allo stesso

Cimitero di Bagno di 
Piano

Si tratta del Cimitero di Bagno di 
Piano, a pochi metri dalla Chiesa 
di San Michele Arcangelo.
Sono previsti 8 parcheggi pubblici 
su una superfie adibita di 180 
mq.

Posizione baricentrica
Disposizione parcheggi pubblici 
in zona P
Edificio accessibile senza 
barriere architettoniche

Mancanza di collegamenti con 
piste ciclabili, mancanza di 
rastrelliere interne
Mancanza di percorsi
pedonali

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della dotazione per la mobilità 
lenta

Villa Largaioli Villa Largaioli, l’edificio rurale di 
origine novecentesca, situata 
presso l’argine del Reno, oggi è 
adibita a sale ed eventi ricreativi, 
culturali, religiosi, sagre e 
manifestazioni.
La villa è a libero accesso, ed è 
prevista di barriere 
archietettoniche.

Disposizione parcheggi pubblici 
nella pertinenza
P
Edificio accessibile senza
barriere architettoniche
Presenza di ampie aree verdi 
anche per attività all’aperto
Spazi per i ncontri e attività la 
Comunità
Presenza collegamento
con linee autobus

Edificio mancante della verifica di 
vulnerabilità e con presenza di 
impianti vetusti
Mancanza di collegamenti con 
piste ciclabili, mancanza di 
rastrelliere interne
Percorsi pedonali non in 
sicurezza

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Ogni intervento deve essere subordinato alla 
mesa in sicurezza del compendio dal punto di 
vista ernergetico, funzionale e sismico.
Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio

Ecomuseo del Dosolo L’Ecomuseo del Dosolo ospitato 
in ex stalla è costituito da un 
centro espositivo situato nella 
stessa e da un percorso/ 
itinerario all’aperto lungo i sentieri 
della Cassa d’espasione e 
manufatti idraulici nei pressi. La 
struttura è suddivisa sui due piani 
dell’ex stalla dove al piano terra 
sono esposti gli strumenti tipici 
artigiani e contadini, assieme a 
pannelli fotografici riportanti la 
vita contadina del novecento, 
mentre il secondo piano è adibito 
a spazio per conferenze o 
espositivo.

Posizione baricentrica
Presenza di ampie aree verdi 
anche per attività all’aperto
Spazi per incontri e
attività per la Comunità
Presenza di zone per attività 
educative
Presenza di spazi esterni

I percorsi esterni non prevedono 
le barriere
architetoniche
Assenza di mezzi
pubblici di
collegamento

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio
Miglioramento della cartellonistica di accesso ai 
percorsi pedonali e sentieti limitrofi all'ambito.

Cimitero di Padulle Si tratta del Cimitero di Padulle. 
Sono previsti 49 parcheggi 
pubblici su una superfie adibita di 
1300mq.

Disposizione parcheggi pubblici 
in zona P
Edificio accessibile senza
barriere architettoniche
Manutenzione straordinaria 2012-
2021
Posizione baricentrica
Collegamento con servizi di 
trasporto pubblico
Ampio spazio esterno fruibile

Mancanza di collegamenti con 
piste ciclabili, mancanza di 
rastrelliere interne
Parcheggi non alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio
Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Municipio di Padulle Nell’edificio collocato in Piazza 
Marconi vi sono la sede degli 
uffici comunali oltre ad essere la 
sede del Sindaco e 
dell’amministrazione comunale 
con la sala Giunta e la Sala del 
Consiglio.
Nella Piazza vi sono 83 
parcheggi pubblici e 6 nella 
pertinenza, inoltre è presente una 
fermata del trasporto pubblico.

Disposizione parcheggi
pubblici
Edificio accessibile
senza barriere architettoniche
Presenza collegamento
con linee autobus
Presenza di giardino
pubblico nelle vicinanze

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili
Parcheggi non alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio
Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Centro Ricfreativo - 
Padulle

Il centro ricreativo con SU di 313 
Mq, situato in Piazza Marconi 13 
si affaccia sull’area parco esterna 
“Parco dei Caduti”. Inoltre, il lotto 
ha un’area di pertinenza di 500 
Mq con pavimentazione esterna 
drenante. Esternamente è situato 
il parcheggio pubblico (83 posti) , 
anch’esso
realizzato con pavimentazione 
drenante, mentre all’interno della 
pertinenza sono presenti altri
10 posti auto assieme alle 
rastrelliere per le biciclettte

Posizione baricentrica
Disposizione parcheggi
pubblici in zona P
Edificio accessibile
senza barriere architettoniche
Collegamento con servizi
di trasporto pubblico nei
pressi del Comune
Ampio spazio esterno
fruibile

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5
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Magazzino comunale - 
Padulle

Magazzino comunale situato in 
piazza Marconi 9/A con una SU 
di 236 MQ, e un’area di 
pertinenza esterna di 1200 Mq, 
sulla quale sono predisposti 33 + 
5 posti auto.

Disposizione parcheggi
pubblici nella pertinenza
P
Edificio accessibile
senza barriere architettonic

Parcheggi non
albera

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Impianto sportivo - 
Padulle

Impianto sportivo ad uso 
promiscuo tra le scuole medie di 
Padulle e le Associazioni
sportive, situato in Piazza 
Marconi, con un SU di 890 Mq. 
Esternamente è presente l’area 
parcheggio (33 posti), inoltre sul 
retro dell’edificio è situata un’area 
esterna fruibile di 3971 Mq.

Disposizione parcheggi
pubblici in zona
Ampio spazio esterno
fruibile
Area polifunzionale sportiva
Presenza collegamenti
con piste ciclabili

Parcheggi non
alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Scuola Materna - 
Padulle

La scuola materna “Zambonelli” 
insiste su un lotto di circa 4531 
Mq, con una SU di 934 Mq.
L’edificio scolastico è stato 
realizzato nel 2006, ospita al suo 
interno fino a 4 sezioni per un 
totale di 87 iscritti.
Al suo interno gli ambienti sono 
strutturati in modo da poter 
eserguire diverse attività tra cui 
attività ludico-motorie, mentre 
esternamente, nel giardino sono 
presenti le attrezzature e i giochi
, sia scoperti che coperti da 
apposita pensilina, inoltre alcune 
zone dello spazio esterno sono 
state realizzate con 
pavimentazione drenante per 
renderlo fruibile in tutti i mesi 
dell’anno.

Disposizione parcheggi
pubblici nella pertinenza
P
Presenza di ampio giardino 
Presenza collegamenti
con piste ciclabili

Edificio mancante della
verifica di vulnerabilità
sismica 
Parcheggi non alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Ogni intervento deve essere subordinato alla 
mesa in sicurezza del compendio dal punto di 
vista ernergetico, funzionale e sismico
Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Casa della Cultura - 
Padulle

La casa della cultura, con SU di 
680 Mq, è un edificio a servizi 
ricreativi-ludici-conferenziali,
costituito da diverse sale, 
strutture e attrezature concesse 
gratuitaente per lo svolgimento di
attività istituzionali e/o ad 
Associazioni sociali, culturali, 
professionali, religion, ecc.
In Piazza Marconi sono previsti 
83 posti pubblici, con 6 di 
pertinenza, inoltre sono presenti 
le rastrellire per le biciclette.

Disposizione parcheggi
pubblici nella pertinenza
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico nei pressi
del Comune 
Posizione
baricentrica

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio

Scuola Primaria  - 
Padulle

La scuola primaria di Padulle 
situata in Piazza Marconi, a 
fianco del Municipio e della 
biblioteca comunale, con SU 
1538 Mq, è sviluppata su tre 
piani. Al piano primo e secondo 
sono dislocate le aule, mentre al 
terra sono presenti i servizi di 
refettorio, il laboratorio di 
informatica e la nuova aula 
polivalente, utilizzata anche come 
palestra. L'edificio scolastico è 
immerso in un giardino di 2700 
Mq spesso utilizzato come area 
ricreativa-ludica-educativa.

Disposizione parcheggi
pubblici in zona
Ampio spazio esterno
fruibile
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico nei
pressi del Comune
Posizione baricentrica

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della connessione ciclopedonale 
al compendio

Archivio Comunale - 
Padulle

L'edificio ubicato in via Giotto 2, 
ex Autorimessa è stato convertito 
in Archivio Comunale 
presentando una SU pari a 114 
Mq, e con 20 posti parcheggio 
nell'area pertinenziale.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico
Disposizione di posti auto
nella pertinenz

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Barriere architettoniche
Assenza di aree esterne

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento degl ispazi pedonali e 
ciclopedonali di connessione al centro della 
frazione
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Casa della Salute - 
Padulle

La casa della salute di Padulle 
ubicata in Via Giotto 2, ospita tutti 
gli ambulatori di Medicina 
Generale dell'ASL e assistenzti 
sociali del Comune per garantire 
un servizio competo, sociale
e sanitario. La SU è di 485 con 
possibilità di ampliamento, inoltre 
sono presenti all'interno della 
pertinenza 20 posti parcheggio.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico 
Disposizione di posti auto
nella pertinenza
Servizi di accoglienza

 Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Barriere architettoniche
Assenza di aree esterne

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento degl ispazi pedonali e 
ciclopedonali di connessione al centro della 
frazione

Cimitero e chiesa  - 
Bonconvento

Trattasi del cimitero di 
Bonconvento. Presenta una SU 
pari a 815 Mq, con possibilità di 
ampliamento, e un'area 
pertinenziale di 800
Mq

Spazio esterno fruibile
Superficie disponibile per 
ampliamento struttura

Edificio mancante della verifica di 
vulnerabilità 
sismica oltre a presentare 
impianti elettrici e idrico-sanitari 
vetusti
Mancanza di un parcheggio
ben strutturato ed individuato
Assenza di percorsi pedonali
Posizione isolata rispetto al
centro cittadino

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Messa in sicurezza dei percorsi cilopedonali di 
accesso alla funzione
Ridisegno della viabilità prospiciente con 
aumento dello spazio di pertinenza prospiciente il 
cimitero e l'adiacente chiesa
Collegamento pedonale chiesa-cimitero lato 
argine

Cimitero di Sala 
Bolognese

Trattasi del cimitero di 
Salabolognese. Presenta una SU 
pari a 3600 Mq, con possibilità di 
ampliamento, e un'area 
pertinenziale di
1500 Mq. Sono predisposti 50 
parcheggi su un'area di 1500 Mq 
affianco al cimitero

Disposizione parcheggi
pubblici nella pertinenza
Spazio esterno fruibile
Presenza collegamenti
con piste ciclabili

Mancanza di rastrelliere
Posizione isolata rispetto al
centro cittadino
Parcheggi non alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Messa in sicurezza dei percorsi cilopedonali di 
accesso alla funzione
Miglioramento spazi per la sosta e la fermata

Campi sportivi - Sala 
Bologbnese

Si tratta di campi sportivi, 
comunali, per il calcio e 
attrezzature. Nel lotto sono 
presenti due campi da calcio e un 
campo da calcetto, calcio a 5. 
Sono previsti 50 posti parcheggio 
pubblici in via dello Sport e altri 
65 in Via Gramsci, oltre a cica
10 all'interno dell'area di 
pertinenza di superficie pari a 
28600 Mq, mentre le strutture 
annesse presentano una SU 
totale di 428 Mq

Disposizione parcheggi
pubblici in zona
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico nei pressi del 
Comune
Posizione baricentrica
Collegamento con la pista
ciclabile e presenza di
rastrelliere nell'area di
pertinenza

Strutture da sostituire
Parcheggi non sufficientemente 
alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Campi sportivi - tennis - 
Sala Bolognese

Si tratta di campi sportivi, 
comunali, per il tennis. Nel lotto 
sono presenti due campi tennis, 
uno con superficie di terra rossa 
coperto da pallone pressostatico, 
e uno con superficie sintetica con
struttura fissa. La struttura è 
comprensiva di edificio spogliatoi 
per un totale di 95 Mq di SU dei 
locali e 1260
Mq di campi gioco, inoltre l'area 
di perninenza è pari a 1950 Mq. 
Sono previsti 60 posti parcheggio 
pubblici.

Disposizione parcheggi
pubblici nella pertinenza
Collegamento con la pista
ciclabile e presenza di
rastrelliere nell'area di
pertinenza
Presenza di casetta
dell'acqua pubblica

Parcheggi non  sufficientemente
alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 Miglioramento della copertura vegetaizonale 
delle aree a sosta e ferrmata

Scuola materna e 
funzioni miste - Sala 
Bolognese

Edificio con funzioni miste, 
residenziale, scuola materna e 
centro diurno. La Superficie Utile 
è pari a 820 Mq, mentre l'area di 
pertinenza è di 3500 Mq, sono 
inoltre predisposti 50 parcheggi 
pubblici in via dello Sport e 65 in 
via Gramsci, altri 10 nell'area di 
pertinenza

Disposizione parcheggi
pubblici in zona
Collegamento con servizi di 
trasporto pubblico nei pressi del 
Comune
Posizione baricentrica
Collegamento con la pista 
ciclabile e presenza di
rastrelliere nell'area di
pertinenza

Verifica alla vulnerabilità
assente 
Assenza di aree verdi

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Ambulatorio - Sala 
Bolognese

L'edificio con funzioni miste 
residenziale e di ambulatorio 
situato in via Gramsci 93 e 93/A, 
possiede una SU pari a 120 Mq 
con la possibilità di ampliamento. 
Anche in questo caso, sono 
inoltre predisposti 50 parcheggi 
pubblici in via dello Sport e 65 in 
via Gramsci.

Disposizione parcheggi
pubblici in zona
Collegamento con servizi di
trasportopubblico nei pressi del 
Comune
Posizione baricentrica
Collegamento con la pista
ciclabile e presenza di
rastrelliere nell'area di
pertinenza

Assenza di aree
verdi

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Nido comunale - Sala 
Bolognese

Il nido comunale "Arcobaleno" 
presenta un SU di 1138 Mq, dal 
2003 al 2007 venne ampliato e 
sistemata l'area esterna creando 
due aree giardino (SU tot 3819) 
dove si svolgono attività di
apprendimento. Il nido accoglie 
bimbi tra i 9 e i 36 mesi in 5 
sezioni omogenee per età.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico nei
pressi del Comune
Posizione baricentrica
Collegamento con la pista
ciclabile e presenza di
rastrelliere nell'area di
pertinenza
Possibilità di ampliamento
struttura

Manca di verifica alla
vulnerabilità sismica

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5
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Stazione ecologica - 
Padulle

Trattasi della stazione ecologica 
di Padulle ubicata in via Gramsci 
5. L'edificio con funzione 
amministrativa presenta un SU di 
12 Mq, mentre le aree 
pertinenziali si sviluppano su 
un'area
di 6600 Mq.

Parcheggi nella pertinenza
Posizione esterna al
centro abitato
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Ambulatoio - Sala 
Bolognese

L'edificio situato in via Dondarini 
4 a Salabolognese, con SU di 
118 Mq, di proprietà dell'AUSL e 
del Comune, viene adibito ad 
ambulatorio, ufficio e palestra.
Nell'area parcheggio sono 
predisposti circa 30 parcheggi 
pubblici.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico
Disposizione di posti auto

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Barriere architettoniche
Assenza di aree esterne
Parcheggi non  sufficientemente 
alberati

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Magazzino e sede 
asscoiazioni - Osteria 
Nuova

Il capannone comunale ubicato in 
via dei Bersaglieri 22 a Osteria 
Nuova, al suo interno ospita 
funzioni miste come magazzino, 
palestra e sede di associazioni.
La SU dell'intero edificio è pari a 
2327 Mq, con possibilità di 
espansione, mentre la SU 
pertinenziale è di 3824 Mq. 
Esternamente sono predisposti 
35 posti auto pubblici e circa 10 
posti auto
all'interno della pertinenza.
Il fabbricato è predisposto per il 
superamento delle barriere 
architettoniche concedendo 
l'accesso ai piani superiori.
A circa 900 metri è situata la 
fermata del autobus " Zona 
Artigianale Stelloni Via Bizzarri" 
per il 
collegamento con il centro 
abitato.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico
Possibilità di ampliamento
struttura
Presenza di attività
multisport
Disposizione parcheggi
pubblici in zona

Posizione isolata 
Parcheggi non 
sufficientemente alberati
Barriere architettoniche

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Scuola dell'Infanzia - 
Osteria Nuova

La scuola dell'Infanzia situata in 
Via Gramsci a Osteria Nuova è 
disposta su un unico piano con 
SU 767 Mq, e accoglie 100 
bambini suddivisi in 4 sezioni, la 
scuola è collegata internamente 
alla scuola primaria.
Nell'area pertinenziale di 1177 
Mq è ubicato il giardino con le 
strutture gioco , e 2.343 mq di
superficie sono predisposti a 
mensa e ulteriori aule esterne. La 
mensa presente all'interno
dell'edificio ha un SU di 341 Mq. 
Esternamente assieme all'edicola 
è presente anche il parcheggio 
pubblico che ospita fino a 31
posti auto.

Parcheggi nella pertinenza
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Edificio mancante della verifica di 
vulnerabilità
sismica

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Scuola primaria - Osteria 
Nuova

La scuola primaria di Osteria 
nuova, detta "Tavelle" situata in 
via gramsci 301 possiede una SU 
di 595 mq, l'area pertinenziale è 
di 829 Mq presenta un 
grandecortile alberato ad uso 
ricreativo.
Il complesso è stato ampliato due 
volte, nel 1992 per la costruzione 
di 3 nuove aule, un'aula 
insegnante e un salone 
polivalente per le attività motorie, 
la seconda volta nel 2011 è stata
inaugurata la nuova ala con 3 
aule al piano terra

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Mancanza di un parcheggio
ben strutturato ed
individuato

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5
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Spazio polivalente per i 
giovani - Osteria Nuova

Trattasi di chiesa sconsacrata ed 
ex-stalla/deposito con granaio al 
primo piano, oggi usata come 
edificio con spazi polivalenti e 
centro giovani.
Nel 2007 la barchessa viene 
ristrutturata e presenta una SU di 
690 Mq, con possibilità di 
ampliamenti futuri. Nell'area di 
pertinenza sono predisposti circa 
41 parcheggi pubblici su una 
superficie di 1340 Mq, la struttura 
è stata dotata di barriere 
architettoniche.

Parcheggi nella pertinenza
Collegamento con servizi di
trasporto pubblico
Adeguamento funzionale
Ampia area verde fruibile
esterna
Barriere architettoniche

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere
Manca di aree esterne per il
gioco

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Villa Terracini - Osteria 
Nuova

Villa delle Delizie, chiamata 
anche Villa Terracini, situata in 
via Gramsci 315 ad Osteria 
Nuova, tipica casa padronale, al 
suo interno oltre alle varie sale 
spiccano le decorazioni e gli 
affreschi
sui soffitti. La villa possiede una 
superficie utile di 2370 Mq, 
mentre il grande parco esterno 
ha una superficie di 4000 Mq. Ad 
oggi la villa è inagibile, ma è 
possibile visitare il grande parco,
mentre per occasioni di eventi 
culturali la villa viene aperta al 
pubblico. All'interno della villa 
sono predisposti circa 41 
parcheggi pubblici.

Collegamento con servizi di
trasporto pubblico
Disposizione di posti auto
Luogo di interesse 
storicoculturale

Mancanza di collegamenti
con piste ciclabili e
rastrelliere 
Inagibile 

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5 L'intervento di valorizzazione deve comprendere 
il ripristino dell'accesso pedonale e realtivo 
"galoppatoio nel margine sud-ovest, compresi i 
portali preesistenti
Ogni interveto è suboridnato alla messa in 
sicurezza del compendio dal punto di vista 
edilizio, sismico, di efficientamente energetico.

QC_T_A_1_5 X X II Quaderno di Piano approfondisce, come evoIu- zione deIIa Iettura deI sistema 
insediativo a par- tire daII’oggetto ediIizio-urbanistico, iI sistema fisico e funzionale 
del sistema insediativo stesso per parti omogenee. Per parti omogene si intende Ia 
strutturazione deI territorio insediativo per caratteri omogenei e funzionali 
riconoscibili.
E’ il salto di scala (transcalarità) dalla scala dell’oggetto alla scala funzionale e 
compositi- va del tessuto insediativo.

Sala Bolognese - parte 
nord

La porzione di ambito omogeneo 
di SaIa BoIo- gnese si sviluppa 
lungo l’asse di Via A. Gramsci. ll 
tessuto, torna ad essere 
compatto, prettamente 
residenziaIe, dove prevaIgono 
abitazioni basse plurifamiliari 
degli anni 60-70 alternate da 
case in linea e palazzine 
plurifamiliari degli anni 80-90, 
inoltre sono presenti villette del 
primo Novecento. NeI contesto 
risaItano, inoItre, due eIementi 
storico-testimoniaIe: iI vecchio 
compIesso medioeva Ie deII’Ex 
Certosa e Via Sant’Antonio 
riconosciuta come viabiità storica 
di connessione
A spezzare Ia continuità deI 
tessuto residenziaIe è iI centro 
commerciaIe situato in via 
Dondarini, assieme ad aItri servizi 
di diversa categoria d’uso 
sviluppati lungo il fronte stradale 
di Via Gramsci. 

Per quanto riguarda Ie vie 
interne, sono essenziaI- mente 
adibite a carreggiata e 
parcheggio, compIetamente prive 
di marciapiedi per Ia sicurezza 
dei dei pedoni.
L’ edificato residenziale è 
rappresentato da carat- teristiche 
in parte inadeguate da un punto 
di vista sismico ed energetico, 
trattandosi comunque di edificati 
anteriori alla Legge 10/1991 sul 
risparmio energetico e al D.M. 
2005 sulla normativa sismica e 
datati per la maggior parte 
antecedente al 1985. 
Le poche dotazioni pubbIiche, tra 
cui iI verde pubbIico attrezzato ad 
area parco, non sempre presen- 
tano una buona manutenzione; 
inoltre, non vi è una continuità tra 
le aree urbane e il verde agricolo.

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5
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Sala Bolognese  - parte 
sud

II tessuto urbano di questa 
porzione si origina daI nucleo 
storico antecedente al 1835, 
quello del complesso della chiesa 
romanica con i suoi edifici di 
servizio riferibiIi ad epoche 
successive: Ia chiesa di S. Maria 
Annunziata e San Biagio a pianta 
basilicale divisa in tre navate, fu 
costruita nel 1096 su di una 
chiesa paleocristiana del lV 
secolo, edificata a sua volta sui 
resti di un tempio pagano.
Questa porzione si sviIuppa 
Iungo Questa porzione centraIe 
deI centro si articoIa poi Iungo 
I’asse deIIa strada provinciaIe 
PaduIIese, che diventa via 
Gramsci in prossimità deI centro 
abitato di SaIa BoIogne- se. 
L’asse di via Gramsci è 
costeggiato lungo tutto il tratto 
urbano da una pista ciclabile in 
sede propria. 

A partire dagIi anni Ottanta si è 
cominciata a priviIegiare Ia        
direttrice d’espansione est-ovest 
e si sono venuti a creare così dei 
“retri” a funzione prettamente 
residenziaIe in cui Ie tipoIogie 
dominanti sono paIazzine       e 
case in Iinea aIte non più di tre o 
quattro piani con aree comuni di 
verde attrezzato.

X OB_02
OB_07

Sistema dei Servizi 7,4-7,5

Padulle II tessuto urbano di PaduIIe, 
simiIe aI tessuto di SaIa 
BoIognese si sviIuppa per 
aggregazioni suc- cessive a 
cavaIIo deIIe arterie stradaIi 
principaIi di Via deIIa Pace poi 
via Gramsci - Via FrateIIi Bastia 
collegandosi con il comune 
sottostante di Sala.
A separare Ia zona industriaIe e 
Ia zona prevaIentemente 
residenziaIe è un piccoIo nucIeo 
sorto tra gli anni 50 e 70.
L’area centraIe deII’ambito è 
costituita da Piazza Marconi dove 
ha sede iI Municipio e iI poIo sco- 
lastico oltre alla “Casa della 
Cultura” con la sua biblioteca. 
La recente urbanizzazione è 
costituita prevaIentemente da 
tipoIogie abitative di tipo 
bifamiIiare e viIIette a schiera, 
inoItre, sono previste nuove 
urbanizzazioni verso est con una 
nuova scuoIa per I’infanzia 
aggiunta aI poIo scoIastico 
esistente. 

Nononstante I’ambito neI 
compIesso presenta diverse aree 
di verde pubbIico e percorsi 
cicIopedonaIi, Ia maggior parte 
degIi spazi aperti sono adibiti a 
parcheggi e viene a mancare Ia 
vera percezione di Piazza.
In generaIe non è presente una 
buona manuten- zione delle aree 
edificate dal dopoguerra fino agli 
anni 70, e soprattutto sull’asse di 
via Fratelli Bastia non c’è 
continuità con i percorsi pedonali

NeII’ambito sono previste diverse 
nuove aree di espansione 
prevaIentemente verso est che 
an- drebbero a saturare Ia fascia 
di verde agricoIo tra l’edificato 
esistente e la trasversale di 
pianura.

X OB_02
OB_07
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Osteria Nuova A est deII’asse principaIe (Via 
Gramsci) si sviIuppano i servizi 
principaIi come Ie scuoIe 
eIementari e iI centro cuIturaIe, 
mentre i servizi commerciaIi sono 
collocati sia a nord che a sud 
dello stesso.
Assieme alla stazione a nord 
ovest dell’abitato   
via BerIinguer fa da nuova arteria 
di comunicazione permettendo di 
raggiungere iI parcheggio deIIa 
stazione evitando di entrare 
aII’interno deI comune e quindi 
decongestionando il traffico 
cittadino. II tessuto ediIizio di 
Osteria nuova ha uno sviIuppo 
essenzialmente lineare o a 
“corridoio” con un accrescimento 
di piccoli nuclei abitativi a lato 
strada. 
.

La poca continuità tra i tessuti 
sorti in epoche differenti è molto 
percettibile e nelle aree edificate 
post guerra e negli anni 70 le 
strade interne non presentano 
Iarghezza adeguata oItre a una 
ridotta reIazione tra spazio 
privato e pubblico.
AII’interno deII’ambito Ia maggior 
parte deI verde pubbIico non è di 
faciIe accessibiIità oItre a IocaIiz- 
zarsi spesso alla fine delle arterie 
stradali. l percosi pedonaIi e 
cicIabiIi sono spesso interrotti e 
non in sicurezza. Sarebbe 
oppurtuno un collegamento ci- 
cIopedonaIe con ViIIa Terracini 
eIemento storico e di notevoIe 
interesse, per vaIorizzare megIio 
I’area, oItre a ampIiare iI verde 
pubbIico sfruttando Ie aree 
agricoIe adiacenti poste tra Ia 
Persicetana e Ia ViIIa stessa, in 
modo da creare una zona 
cuscinetto a protezione deIIa viIIa 
di interesse storico-cuIturaIe ed 
elevare la qualità percettiva. l 
servizi di trasporto pubbIico si 
trovano essenziaImente neII’area 
deIIa stazione.

L’asse principaIe di via Gramsci, 
dotata di pista ci- cIopedonaIe 
con sede dedicata, viene 
interrotta daIIa ferrovia che tagIia 
in due iI tessuto, ma che è stato 
anche eIemento generatore deIIo 
stesso.

X OB_02
OB_07
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Bagno di Piano L’ambito è coIIegato ai comuni 
sottostanti attraverso la strada 
provinciale 18, rimanendo 
comunque esterna daII’arteria 
principaIe che tagIia il tessuto.
II tessuto ediIizio prevaIente è 
composto da viIIette uni e 
bifamiliari con grandi aree di 
verde privato. All’interno 
dell’ambito si trovano due edifici 
con vaIenza storico-architettonico 
riconducibiIi aII’ex scuoIa di 
Bagno di piano situata a nord 
deII’am bito, mentre a Sud si 
trova Casa o ViIIa LargaioIi, 
edificio rurale di origine 
Novecentesca che oggi ospita 
sagre ed eventi. Nonostante 
l’ambito nel  compIesso presenta 
diverse aree verdi, queste non 
sono attrezzate. Lungo la via 
principale si trova una pista 
cicIopedonaIe con sede propria, 
che si interrompe nei pressi della 
chiesa e del cimitero

 All’interno dell’ambino si trovano 
molti monconi di arterie stradaIi 
costruite in previsione di nuove 
espansioni.

All’interno dell’ambito si trovano 
due edifici con vaIenza storico-
architettonico riconducibiIi aII’ex 
scuoIa di Bagno di piano situata 
a nord deII’am bito, mentre a Sud 
si trova Casa o ViIIa LargaioIi, 
edificio rurale di origine 
Novecentesca che oggi ospita 
sagre ed eventi. Nonostante 
l’ambito nel  compIesso presenta 
diverse aree verdi, queste non 
sono attrezzate. Lungo la via 
principale si trova una pista 
cicIopedonaIe con sede propria, 
che si interrompe nei pressi della 
chiesa e del cimitero

X OB_02
OB_07
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QC_T_A_1_6 X X Carta della Permeabilità urbana - La permeabiIità urbana è stata disegnata e rappre- 
sentata negIi spazi a terra, pubbIici e privati, a carat- tere permeabile, entro la città 
consolidata. TaIe rappresentazione diventa fondamentaIe per: •quantificare e 
qualificare il parametro della per- meabiIità urbana, per parti omogenee di città, e per 
valore complessivo; ricavato; questo è quindi possibiIe a partire da un dato di fatto e 
ipotizzano un vaIore obiettivo aII’interno deIIe strategie di Piano e della Disciplina di 
Piano; •ricercare un disegno compIessivo a terra tra sistema urbano e sistema degli 
spazi aperti; • perseguire I’obiettivo deII’invarianza idrauIica sia per parti di città sia 
per vaIore compIessivo territoriale.

Superficie Permeabile Il territorio urbano presenta una 
buona dotazione di aree 
permeabili per quanto riguarda la 
funzione residenziale; per la 
funzione produttiva tale dotazione 
si riduce sensibilmente, anche se 
è un dato fisiologico

Alcune aree di margine sono 
definite come aree di 
miglioramento ecologico e 
concorrono a mantenere e 
aumentare il bagaglio di aree 
permeabili nel bilanbcio 
complessivo di Piano

X OB_02
OB_05

X OB_09
OB_11
OB_12
OB_29

Corridoi ecologici e infrastrutture verdi e blu
Connettività ecologica e relazionale - 
permeabilità E-O
Margine insediativo e spazio di retrofronte
Aree di miglioramento ecologico

5,1-7,8
7,9

4,6
4,6

Superficie Permeabile in TU - mq

Superficie Permeabile in TU - %

Aree di Miglioramento Ecologico in TU - 
mq

Aree di miglioramento ecologico in TU - %

794912

26,41

145910

4,84%

40

10%

Strumenti e premialità per interventi di 
riforestazione urbana
Strumento With(in)
Uso del parametro della superficie peremabile 
come parametro di riqualificazione urbanistica-
edilizia
Il Piano deve perseguire obiettivi di invarianza 
idraulica puntualmente  e a carattere cumulativo

Copertura vegetaizonale Il territorio ha una buona 
copertura vegetazionale entro il 
sistema residenziale, correlato ai 
tipi edilizi

La copertura vegetazionale è una 
parametro (di fatto e di progetto) 
alternativo e ocmpensativo della 
superficie permeabile

X OB_02
OB_05

X OB_11
OB_12

Margine insediativo e spazio di retrofronte
Aree di miglioramento ecologico

4,6
4,6

Superficie a copertura vegetazioale in TU - 
mq

Superficie copertura vegetazionale in TU - 
%

370036

12,29 20

Strumenti e premialità per interventi di 
riforestazione urbana

QC_T_A_1_7 X Assieme alla lettura dello stato di fatto fisico del territorio, viene svoIta anche una 
anaIisi di tipo storico, ossia reIativa aIIa datazione storica degIi edifici, ricavata 
attraverso la datazione storica degli edifici. L’analisi della cartografia storica permette 
di cogIiere iI quadro compIessivo deII’evoIuzione di un territorio. La rappresentazione 
diventa quindi importante per evidenziare I’impianto storico (urbanistico, edificatorio) 
del capoluogo. ln particolare emergono alcuni assi (e relativi fronti insediativi). TaIi 
assi, in assenza di un impianto storico ricono- scibiIe, si ritrovano aII’oggi su aIcuni 
assi a carattere tematico (asse deI commercio, asse dei servizi o della città inclusiva, 
asse della rappresentanza).

Tessuto per periodo 
storico - datazione di 
impianto

II territorio insediativo si dispone 
Iungo un assetto Iineare e con 
crescita posta in corrispondenza 
dei puntidi ingresso e uscita 
nonchè in estensione neIIe aree 
di margine o di retro deI fronte 
principaIe, con un sistema 
insediativo a pettine, spesso non 
continuativo o coIIegato aIIa rete 
viaria esistente.

Questo modeIIo ritrova neI 
perimetro deI Territorio 
Urbanizzato il limite fisico a cui 
appoggiarsi, e permette di poter 
affrontare il tema delle aree di 
margine come spazio avente una 
funzione speci- fica (insediativa, 
ambientale, ecologica, 
relazionale) e non come bordo o 
limite fisico burocratico.

X OB_01
OB_04
OB_06
OB_08

X OB_09 Tessuto ante 1934 Iin TU - mq
Tessuto ante 1934 Iin TU - %

Tessuto ante 1934 in TA - mq
Tessuto ante 1934 in TA - %

163020
5,41 

1035446
2,26

Riconoscimento elementi di permeanenze e 
persistenze dell'impianto urbansitico ed edilizio 
originario
Definizione di regole compositive ed edilizie 
differenti per parti di tessuto (dalle aree centrali 
alle aree di margine di recente edificazione)
Riconoscimento tessuto ante 1935 come tessuto 
di primo impainto R1

OB_37
Definziione di politiche e regole e strumenti per il 
reciupero del patrimonio edilizio storico, 
compatibnilmente con le sue caratteristiche 
stilsitiche e formali

QC_T_A_1_8 X II Piano individua in prima istanza aree, ambiti e Iuoghi degradati e/odismessi 
orientandoIi verso Ia loro qualificazione, rqualificazione e rigenerazione, 
compatibiImente con I’oggetto architettonico e con iI contesto in cui ricadono e con 
cui intrecciano reIazioni funzionali e percettive. Obiettivo di Piano è di riportarIi entro 
tendenze che, seppur parziaIi, segnaIano I’avvio di cambiamenti destinati a incidere 
suIIe poIitiche urbane e suIIa governance deIIe città, partendo daIIa crescente do- 
manda di rappresentatività dei soggetti che hanno, a vario modo e a vario titoIo, a 
che fare con pratiche urbane: daI necessario ruoIo deIIa co-progettazione che deriva 
daIIe più avanzate esperienze di partecipazione, aIIa centraIità che sta assumendo iI 
vaIore d’uso su queIIo di scambio neIIa riappropriazione dei Iuoghi, aII’emergere di 
una domanda di sussidiarietà orizzontaIe e deIIa esperienze di welfare dal basso.

Edifici dismessi e/o 
degradati

Il Piano individua una serie di 
edifici e compendi caratterizzati 
da situazioni di degrado 
(urbanistico ,architettonico, 
sociale) e/o dismessi, al fine di 
evidenziare ambiti e luoghi di 
rigenerazione urbana ed edilizia.

Alcuni ambiti individuati sono ed 
edifici produttivi posti entro un 
tessuto a prevalente destinazione 
residenziale e presentano 
dimensioni non recuperabili 
completamente

X OB_01
OB_06
OB_08

X OB_15
OB_28
OB_31

Relitti di Pianificazione 7,7 Ambiti con Edifici dismessi e/o degradati  - 
n

Edifici dismessi e/o degradati - mq di 
superficie fondiaria

Edifici dismessi e/o degradati - mq di 
superficie coperta

19

127099

7042

0 Definire incentivi e premialità per il recupero di 
edifici dismessi e degradati

QC_T_A_1_9 X L’eIaborato riporta, articoIato in residenziaIe e produttivo, Io stato di attuazione deI 
piano vigente rispetto ai piani attuativi previsti. Sono considerati come attuati i piani 
attuativi aImeno adottati ancorchè non realizzati.

Aree residenziali Relitti di Pianificazione 7,7 OB_38
Completare i "relittidi pianificazionew" in modo 
compatibile, funzionale e organico con il progetto 
dfi suolo pubblico.

Aree produttive Relitti di Pianificazione 7,7 OB_39
Applicare politiche di riconversione ecologica del 
sistema produttivo in relazione agli ambiti di 
insediamento
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QC_T_A_1_10 X X ll Piano definisce il sistema puntuale e lineare del commercio di vicinato come 
dotazione territoriaIe aI pari di un’area verde o di un parcheggio per la sua finalità e 
la sua rilevanza dal punto di vista culturale, economico e sociale. A tal fine il Piano
identifica gli strumenti (e le regole) incentivanti per Ia sua vaIorizzazione e Ia sua 
impIementazione, anche pre-individuando gIi ambiti più idonei a riceverIo in reIazione 
aIIa sua posizione urbanistica, aIIa sua accessibilità e alla sua prossimità.

Attività commerciali Il sistema del commercio di 
vicinato non è funzionalmente in 
rete e necessitò di politiche 
urbanistiche di valorizzazione
Il territorio comunale, per 
definizione del PTM, non può 
ricevere Grandi e Medie Strututre 
di Vendita

Il territorio presenta una buona 
presenza di attività commerciali di 
vicinato, poste prevalentemente 
in alcuni fronti urbani centrali 
nelle frazioni di Sala, Padulle e 
Osteria Nuova
La struttura commerciale Coop di 
recente realizzazione costituisce 
l'unico polo commerciale 
superiore al commercio di 
vicinato.
Il Piano individua e legittima i 
fronti urbani su cui incentivare 
l'inserimento di attività 
commerciali di vicinato

X OB_03 X OB_25 Commercio di vicinato come dotazione 
territoriale

7,5 Numero Attività commerciali di vicinato 
attive - N

32 50 Il Piano definisce il commercio di vicinato come 
dotazione territoriale a cui associare misure di 
incentivazione e premialità per la loro valenza 
sociale ed economica

QC_T_A_1_11 X X X La Iettura deI sistema produttivo per iI territorio comunaIe è stata avviata a partire 
daIIa individuazione dei cosiddetti territori deIIa produzione, ovvero modeIIi e forme 
dei territori deIIa produzione e Ioro contestualizzazione territoriale e geografica e 
settoriale. Tale rappresentazione permette di andare a distinguere modelli e politiche 
di intervento differenti a seconda deI modeIIo di impianto produttivo considerato, 
partendo daI presupposto che ogni modello produttivo comporta e si porta dietro 
effetti e impatti differenti sugli altri sistemi considerati. La sceIta e Ia 
rappresentazione degIi ambiti individuati e Ia Ioro rappresentazione territoriaIe 
(estensione, forma, relazioni) discende dalla loro significativa e daIIa Ioro entità (e 
rappresentanza) territoriaIe rispetto aI tema anaIizzato e più in generaIe suII’assetto 
produttivo e non soIo deI territorio, in termini di distribuzione, in termini di opportunità, 
in termini di criticità. I tre territori o modeIIi produttivi individuati fanno riferimento a: 
Macroambiti produttivi strutturati; Territori deIIa produzione con infrastruttura come 
elemento ordinatore delle trasformazioni; Territori produttivi impropri. E' la fotografia, 
all'interno di ogni ambito produttivo strutturato, della tipologia di attività, commerciali 
e produttive, insediate, al fine di descriverne il numero (varietà di attività) e il tipo 
(soprattutto in relazione a possibili effetti-impatti derivati e ad eventuali momenti di 
incompatibilità fra funzioni). Per ogni tipologia vengono definiti tre livelli di prima 
valutazione: R/IR Attività di tipo reversibile o Irreversibile dal punto di vista del tipo di 
attività e relativo contenitore edilizio - L/T Attività di scala o rango o bacino locale o 
territoriale - t1/t2 Attività da delocalizzare perchè incompatibili o potenzialmente 
incompatibili, nel breve o nel medio-lungo periodo 

Luoghi della produzione - 
Padulle

L'ambito è a prevalente funzione 
produttiva, con il riconoscimento 
di n.1 funzione commerciale e n.9 
funzioni produttive

L'ambito è proddimo (adiacente) 
al tessuto residenziale di Padulle, 
e insiste sulla medesima viabilità 
di attestazione

Sono disponibili aree fondiarie 
per l'ampliamento delle attività 
esistenti ma non lotti liberi per 
attività ex novo.

Sono individuate n.1 funzione 
che ha carattere di incongrua con 
l'ambito produttivo e n.1 funzione 
a carattere irreversibile per 
dimensione e funzione (logistica)
L'ambito è a prevalente se non 
esclusiva dimensione locale dal 
piunto di vista delle attività 
presenti

X OB_01
OB_03
OB_08

X OB_22 Linee di sviluppo insediatvo produttivo 4,10,4,11 Numero attività/funzioni incongrue o 
incompatibili - N

1 0

Luoghi della produzione - 
Osteria Nuova Est

L'ambito è a prevalente funzione 
produttiva, con il riconoscimento 
di n.3 funzione commerciale e n.9 
funzioni produttive
L'ambito produttivo è individuato 
dal PTM come ambito produttivo 
sovraocmunale di pianura, 
potenzialmente ampliabile

L'ambito non presenta signficiativi 
servizi alle imprese e non 
presenta una buona dotazione 
infrastrutturale

Il PUG definsce per l'ambito un 
livello strategico regionale per 
posizione e potenzialità e 
tipologia d iattivitòà insediate

Sono individuate n.4 funzioni che 
hanno carattere di incongrua con 
l'ambito produttivo (es colorifici, 
ossidazione, verniciaura) e n.4 
funzioni a carattere irreversibile 
per dimensione e funzione (Es 
logistica) . L'ambito è a 
prevalente se non esclusiva 
dimensione locale dal piunto di 
vista delle attività presenti

X OB_01
OB_03
OB_08

X OB_22 Linee di sviluppo insediatvo produttivo 4,10,4,11 Numero attività/funzioni incongrue o 
incompatibili - N

4 0

Luoghi della produzione - 
Osteria Nuova Ovest

L'ambito è a prevalente funzione 
produttiva, con il riconoscimento 
di n.5 funzioni commerciali e n.13 
funzioni produttive

Sono individuate n.5 funzioni che 
hanno carattere di incongrua con 
l'ambito produttivo (es colorifici, 
ossidazione, verniciaura, 
logistica) e n.3 funzioni a 
carattere irreversibile per 
dimensione e funzione (Es 
logistica) . L'ambito è a 
prevalente se non esclusiva 
dimensione locale dal piunto di 
vista delle attività presenti

X OB_01
OB_03
OB_08

X OB_22 Linee di sviluppo insediatvo produttivo 4,10,4,11 Numero attività/funzioni incongrue o 
incompatibili - N

5 0

QC_T_A_2_1 X X NeIIa tavoIa così predisposta, in prima istanza, si
possono identificare due grafie o tipi di segni:
1.elementi lineari (TRATTO PUNTlNATO) che vanno a identificare segni fisici 
ritrovabili in elementi morfoIogici e infrastrutturaIi a carattere di Iinearità come strade, 
corsi d’acqua, arginature, tessitura del paesaggio dell’agro. Sono elementi fisici che 
segnano iI territorio daI punto di vista deI segno, deIIa frammentazione di parti deI 
paesaggio e ancora daI punto di vista deIIa direzionaIità deI paesaggio stesso; 
vanno altresì a identificare elementi Iineari aventi ricaduta o funzione di 
evidenziazione di bordi e margini fisici riconoscibili come segni fisici da foto 
interpretazione (ad esempio alcuni limiti insediativi).
2.elementi puntuali (PUNTl E RELATlVE lNFLUENZE DlRETTE-lNDlRETTE) che 
identificano specifici luoghi e o attività che per posizione, morfoIogia o attività hanno 
un impatto o un effetto diretto o indiretto sul territorio e paesaggio circostante.

Il settore ovest comunale si 
caratterizza per tessut oagricolo 
ordinato e riconoscibile, a spina 
di pesce e strade a cul de sac

Alcuni assi viari, di scorrimento, 
costituiscono segni fisici 
significativi e momenti di 
interruzione del paesaggio locale

Nel territorio agricolo sono 
riconoscibili compendi rurali di 
pregio con impianto (pertinenze) 
riconoscibili e assi di ingresso-
uscita ancora visibili
I limiti o bordi insediativi sono 
riconoscibili e dispongono di uno 
spessore utile a trattarli come 
margine areale e non lineare
I margini insediativi sono un 
segno semiotico riconoscibile e 
progettuale

X OB_06 X OB_10
OB_13
OB_!6

X OB_19 Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Mantenimento trame rurale
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità
Ciclovia del Sole
Coni visuali rurali

5,1-7,8

5,12
7,9

5,12

QC_T_A_2_2 X I territori deIIa bassa modenese presentano, secon- do quando individuato a scaIa 
sovracomunaIe, di- versi caratteri paesaggistici, riconosciuti attraverso le unità di 
paesaggio. Dal punto di vista paesaggi- stico iI territorio comunaIe ricade aII’interno 
di tre unità di paesaggio:
 -Unità di paesaggio - DOSSI DEL SAMOGGIA
 -Unità di paesaggio - DOSSO DEL RENO
 -Unità di paesaggio - TERRE “BASSE” Dl SALA E

DEL DOSOLO.
La rappresentazione riporta anche le celle idrauliche come altra unità di paesaggio.

Il territorio comunale presenta 
paesaggi (unità di paesaggio( 
riconoscibili per caratteristiche, 
vocazioni, criticità

Il Piano articola le strategie di 
Piano anche in relazione alle 
caratteristiche delle unità di 
paesaggio
Viene evidenziata  anche la 
rappresentazione del territorio sul 
tema delle celle idrauliche

X OB_09
OB_!0
OB_11
OB_12
OB_13
OB_!6
OB_!7

Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità

5,1-7,8

7,9

OB_40
Applicazion del concetto di Invarianza 
idraulica e delle celle idrauliche a tutto il 
territorio
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Dosso del Reno Zona di congiungimento della 
collina e della pianura;
Presenza di “dossi di pianura”;
Ambito rurale interrelato alle 
dinamiche urbane.
Dal punto di vista dei caratteri di 
interesse naturalistico - 
paesaggistico, l’ambito appare 
caratterizzato dalla presenza 
dell’alveo attivo del Reno e le 
relative fasce di pertinenza e 
tutela; e dalla presenza di aree 
interessate da interventi idraulici 
strutturali con potenzialità di 
valorizzazione ecologica (casse 
di espansione);

La pressione insediativa è 
significativa, e collegata alla 
vicinanza con il nocciolo 
metropolitano: le zone 
urbanizzate, diffuse soprattutto 
nella porzione sud dell’Unità, 
nell’area più prossima a Bologna, 
occupano il 12% circa della 
superficie. Le corti storiche si 
distribuiscono uniformemente 
nell’ambito con una densità 
maggiore a ridosso delle strade 
storiche e in prossimità del Reno.

Elevata vocazione all’ agricoltura, 
ma soggetta a pressione 
insediativa per la vicinanza 
all’area urbana bolognese;
Scarsa arboricoltura da frutto e 
ampia estensione di seminativi.
Sporadica permanenza di 
testimonianze di assetti agricoli 
storici quali la piantata.

X OB_09
OB_!0
OB_11
OB_12
OB_13
OB_!6
OB_!7

Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità

5,1-7,8

7,9

Terre Basse di Sala e 
del Dosolo

Presenza di conche morfologiche 
;
Estesi seminativi e scarsa 
arboricoltura da frutto;
Presenza della ZPS Casse di 
espansione del Dosolo ( e 
corrispondente Area di 
Riequilibrio Ecologico).
Mostra grandi estensioni di coltivi 
a seminativo, che divengono 
l’elemento caratterizzante del 
paesaggio, mentre le aree a 
maggiore valenza naturalistica 
sono quelle collegate ai corsi 
d’acqua:  

Media vocazione all’ agricoltura;
La presenza di elementi 
arborei/arbustivi è ridotta, e 
risulta di qualche interesse solo 
in prossimità dei corsi d’acqua.
La pressione insediativa è meno 
significativa rispetto ad altre Unità 
di Paesaggio, anche se presente, 
collegata alla vicinanza con il 
nocciolo metropolitano

La pressione insediativa è meno 
significativa rispetto ad altre Unità 
di Paesaggio, anche se presente, 
collegata alla vicinanza con il 
nocciolo metropolitano

Scarsa permanenza di 
testimonianze di assetti agricoli 
storici;

X OB_09
OB_!0
OB_11
OB_12
OB_13
OB_!6
OB_!7

Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità

5,1-7,8

7,9

Dossi del Samoggia Zona di congiungimento della 
collina e della pianura;
Presenza di “dossi di pianura”;
Elevata vocazione all’ agricoltura;
Presenza di arboricoltura da 
frutto ed estesi seminativi;
Elevata vocazione paesaggistica;
Apprezzabile presenza della 
centuriazione romana;
Permanenza di testimonianze di 
assetti agricoli storici quali la 
piantata;
Presenza del SIC - ZPS La Bora 
( e della relativa Area di 
Riequilibrio Ecologico).

Dal punto di vista geomorfologico 
l’UdP è caratterizzata da una 
struttura di paesaggio 
abbastanza omogeneo:
Una buona parte dei 
rimboschimenti presenti sul 
territorio sono all’interno di 
questa Unità, e si trovano nei 
terreni interessati dall’evoluzione 
storica dell’alveo del Samoggia. 
Nel territorio rurale, pur 
intensamente coltivato, risultano 
presenti con una discreta 
incidenza diversi elementi 
vegetazionali che ne determinano 
il valore paesaggistico: la 
presenza di filari, siepi, piantate, 
alberature, giardini o parchi di 
ville risulta piuttosto significativa.

X OB_09
OB_!0
OB_11
OB_12
OB_13
OB_!6
OB_!7

Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità

5,1-7,8

7,9

QC_T_A_2_3
QC_T_A_2_4
QC_T_A_2_5

X X L’eIaborato contiene gIi eIementi e forme che costituiscono delle invarianze di 
paesaggio superficiale ricavate dall’suo del suolo reale. Le strutture morfoIogiche deI 
territorio e deI paesaggio si sono modificate attraverso processi dinamici fino 
all’aspetto attuale. L’evoluzione dei caratteri morfoIogici è avvenuta come continuo 
adattamento alla modellazione della superficie generata dai corsi d’acqua, aIIa 
comparsa o scomparsa di aree umide, ma anche a causa di interventi antropici 
specifici, come la realizzazione di grandi opere di sistemazione idrauIica, di interventi 
di bonifica a favore dell’agricoltura. La lettura del territorio così affrontata riporta la 
natura deI territorio comunaIe rispetto aIIa sua vaIenza agro-paesaggistica, espressa 
in materia- Ii, usi e funzionaIità, anche neIIa sua reIazione tra pieni e vuoti 
(ambientali).

Riconoscimento delle aste del 
reticolo idrografico (principale) 
come dorsali rilevanti ai fini 
ambientali ,ecologici e fruitivi;
Riconoscimento degli spessori di 
riferimento per taIi corridoi, e Ioro 
connettività con iI sistema 
insediativo centrale;
Evidenziazione degli ambiti 
pianificati come bacini di 
Iaminazione naturaIi nreII’ottica 
deII’inva- rianza idrauIica 
compIessiva deI territorio (anche 
vasto).

Presenza di assi storici di 
accesso a compendi rurali di 
pregio (corti) ancora riconoscibili, 
come elementi di paesaggio da 
valorizzare

Presenza nel territorio di attività 
agroxootecniche

X OB_10
OB_13
OB_!6

X OB_19 Corridoio ecologico e funzionale infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO
Isola di Biodiversità

5,1-7,8

7,9

Superficie ambiti infrastrutture v/b - mq

Superficie ambiti infrastrutture v/b - %

15048003

32,93

OB_41
Definizione di politiche e azioni per la gesione 
della risorsa acqua (reticolo e utilizzi)
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QC_T_A_2_6 X X L’eIaborato rappresenta Ia carta deIIa frammentazione urbane e territoriaIe 
individuata attraverso la definizione dello sprawl urbano e delle connettività 
ecologiche. Esso è stato predisposto mediante processo di foto interpretazione (su 
base ortofoto) per quanto riguarda I’individuazione e Ia rappresentazione degIi 
eIementi di connettività ecoIogica (siepi, filari, ecotoni…). Tali elementi sono stati 
messi in relazione sia all’edificato esistente, su cui è stata costruita una buffer zone 
di 30metri intesa ad in- dividuare la superficie di pertinenza dell’edificato, sia la 
viabilità, al fine di individuare eventuali presenze di criticità di attraversamento, sia gIi 
ambiti considerati integri dal punto di vista naturalistico e rurale

La struttura dell’urbanizzato 
risulta di stampo policentrico e a 
rete;
Si riscontra una buona presenza 
di elementi di connettività 
ecoIogica e ambientaIe Iineari, 
individuabili in siepi, filari, 
ecotoni….che caratterizzano 
I’architettura deI paesaggio 
agricoIo, e che costituiscono di 
fatto eIementi importanti di 
connessione sul territorio. 
La struttura urbana compatta dei 
centri comporta Ia inevitabiIe 
saturazione deIIe aree, che 
comporta quindi iI bisogno di 
ricercare aree aI suo interno da 
recuperare o da riqualificare.

Si ritrova la presenza di sprawl 
urbano anche neII’ambito ruraIe, 
speciaImente Iungo Ie strade che 
escono daI territorio comunaIe, 
che comporta- no una 
frammentazione del tessuto 
agricolo;

l corsi d’acqua (maggiori e minori) 
costituiscono un corridoio 
ambientaIe riIevante per Ia 
connessio- ne nord-sud 
all’interno del territorio comunale.
Si osserva la presenza di 
possibili cunei verde di 
penetrazione deI sistema 
ambientaIe e ruraIe aII’interno 
deI tessuto costruito, che 
possono quindi di- venire varchi o 
eIementi di connessione
e connettività riIevanti, sia per iI 
ruoIo di connessio- ne di varie 
forme di paesaggio che ancora 
per
Ia cosiddetta mobiIità sostenibiIe 
IocaIe, capaci di vaIorizzare Ie 
centraIità deI territorio e di 
metterIe in relazione tra di loro;

Presenza di attività non 
residenxziali in zona agricola, da 
dislocare in zona propria

X OB_01
OB_04
OB_06
OB_08

X OB_09
OB_15
OB_16
OB_17

X OB_23 Mantenimento trame rurali
Spessore dinamico infrastrutture verdi e blu
Margine insediativo e spazi di retrofronte

5,12
7,8

4,6

Aree urbanizzate ed edificate in zona 
agricola - mq o ha

Aree urbanizzate ed edificate in zona 
agricola - %

Aree urbanizzate edificate non residenziali 
- n

Aree urbanizzate edificate non residenziali 
- mq/ha

Aree urbanizzate edificate residenziali - 
mq/ha

Abitanti incrmenetali da PUG

2102380
210,23

4,60

43

397729
39,77

1704651
170,46

0

4,00

14%

QC_T_A_2_7 X X Le infrastrutture verdi (e bIu) non sono aItro che la rete opportunamente pianificata e 
gestita di aree naturaIi e seminaturaIi presenti suI territorio e in grado di fornire 
molteplici benefici ambientali e sociali, anche – e forse soprattutto - alla scala 
comunale qui analizzata.
NeI territorio comunaIe è stato deIineato iI seguente sistema di infrastrutture verdi 
(QC tavoIa A Carta deIIe infrastrutture verdi e deIIe infrastrut- ture blu).
Aree protette ad aIta naturaIità Componenti eco-paesaggistiche
-Boschi ripariaIi
-Macchie arboree e arbustive isoIate
 -Rimboschimenti
-Corte agricoIa
-Aree incoIte urbane
-Verde urbano
-ArboricoItura da Iegno
-Siepi e filari
-Pioppeti coIturaIi
Per infrastruttura bIu si intendono, generaImente, Ie infrastrutture viarie basate su 
corsi d’acqua e canaIi atti aIIa navigazione, o a coIIegare in quaIche modo attività 
antropiche che dipendono daIIe ac- que. Soltanto in correlazione con le infrastrutture 
verdi, Ie infrastrutture bIu acquisiscono una sfuma- tura che le connota fortemente di 
significati legati all’ecosistema fiume. Rientrano in questa casistica anche quei tratti 
urbani dei corsi d’acqua che, in origine o in seguito ad una riqualificazione, sono 
caratterizzati da aImeno una fascia vegetata che Ii amanca conservando o 
rivalorizzando lo stato na- turale del fiume.
-CanaIi principaIi
-CanaIizzazioni secondarie
presentano un’area a giardino o boschetto inter- vallata da prati e radure. Le 
seconde, di solito, hanno sviIuppato suIIe sponde fasce di vegetazione più o meno 
ampie che ne aumentano iI pregio paesaggistico e l’importanza ecologica.

Si è cercato di dare aIIa carta 
un’impronta proget- tuaIe, non 
soIo di mera Iettura degIi 
eIementi esistenti, si è aggiunta 
così un’uIteriore voce, queIIa 
delle componenti eco-
paesaggistiche di progetto. Aree 
che potrebbero essere utilizzate 
per rafforzare corridoi ecoIogici 
esistenti oppure per compIe- tare 
percorsi naturalistico-ricreativi. 
Il disegno individua tre assi 
principali con direzione nord-sud, 
e riferiti principalmente al 
Samoggia e al Reno.

ll Piano riconosce queste fasce di 
spessore come zone di piano 
specifiche aventi obiettivi e regole 
finalizzate alla vaIorizzazione deI 
sistema deIIe infrastrutture verdi 
e blu.
Lo spessore (dinamico) ricavato 
viene riconosciuto entro la 
disciplina di piano come zona 
specifica, e correlata alle zone 
del PTM.

X OB_02
OB_05

X OB_09
OB_10
OB_11
OB_12
OB_13
OB_16

X OB_19
OB_22
OB_26
OB_27

Corridoio ecologico e funzionale - infrastrutture 
verdi e blu
Mantenimento trama rurale
Connettività ecologica e relazione - permeabilità 
EO
Spessore dinamico infrastrutture verdi e blu
Margine insediativo e spazi d iretrofronte
Aree di miglioramento ecologico
Potenzialità ricettiva

5,1-7,8

5,12
7,9

7,8

4,6

4,6

Numero attività complementari alla 
funzione ciclopedonale e turistica 
insediate - N

Aree di riforestazione  mq o ha

Produzione di CO2

Strade poderali "recuperate" come 
percorso-tracciato ciclopedonale e 
cicloturistico - ml

5 15 Incentivazioni e premialità per il recupero di 
manufatti esistenti per attività legate alla fuznione 
turistica ruicettiva slowe dell'ambito
Mantenimento e ripristino ei mplementazione 
degli elementi veegetazionali lineari liungo strade 
poderali, scoline e margini fondiari
Incentivazione per interventi di riforestazione e 
miglioramento ecologico

Varchi di connettività tra 
la rete inf v/b e sistema 
insediativo

Sono individuati n.4 varchi con 
funzione di connettività E-O e di 
non saldatura urbana;  Per questi 
la dimensione minima da 
garantire, come larghezza del 
punto di varco, richiesta è 30 
metri

I varchi sono messi in 
correlazione alle infrastrututre 
stradali e ai margini insediativi; 
richiedono misure e tecniche di 
traffic calming in quei punti

X OB_02 X OB_09
OB_11
OB_16

X OB_19
OB_23
OB_24

Corridoio ecologico e funzionale  infrastrututre 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO

5,1-7,8

7,9

Copertura vegetaizonale Presenza nel territorio d i assi di 
copertura vegetazionale (filari 
,siepi,ecotoni) da mantenere, 
ripristinare e implementare 

X OB_09
OB_10
OB_11
OB_13

Corridoio ecologico e funzionale  infrastrutture 
verdi e blu
Connettività ecologica e relazione permeabilità 
EO

5,1-7,8

7,9

Sistemi di copertura vegetazionale lineare - 
ml

28649 35000 Definizione di strumenti e incentivi per la 
forestazione urbana, anche lineare
Utilizzo degli elementi lineari del paesaggio come 
elementi della forma insediativa (allineamenti, 
direzionalità, evidenziazione margine, forme di 
mitigazione)

Margine Insediativo E' individuato un limite fisico 
insediativo senza valore di 
perimetro del territorio 
urbanizzato, al fine di evidenziare 
gli spazi di mediazione tra 
sistema insediativo e sistema 
degli spazi aperti

Per il tessuto discontinuo lineare 
devono essere mantenuti i vuoti 
lungo strada esistenti, se non con 
inserimento di funzioni di 
interesse collettivo (servizi e/o 
ambiti per la forestazione urbana 
o per misure idrauliche

) X OB_02 X OB:_07 X OB_09
OB_11

Margine insediativo e spazi di retrofronte 4,6-7,2-7,3-7,4-7,8 OB_42
Disegno dei limiti d sviluppo locale insediativo
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QC_T_A_2_8 X X ll patchowrk ricavato basato sul mosaico colturaIe e di biodiversità terrtoriaIe diventa 
Ia base o iI telaio su cui definire politiche di naturalizzazione o qualificazione, e base 
su cui definire gli elementi di connettivtà ecoIogica e funzionaIe tra i bacini di 
biodiversità. ll livello di servizio ecosistemico ga- rantito e ricavato può tradursi in 
obiettivi e regoIe facenti parte della disciplina del Piano

Cellule o pixel di 
mosaico colturale
n.712

Sono individuati n.9 livelli di 
sensibilità ecologica e 
paesaggistica, ricavati da una 
lettura multicrtieriale, su concetto 
areale del mosaico colturale, e 
impelementata dalle strategie di 
Piano

Gli ambiti lungo le aste fluviali, 
individuate come infrastrutture 
verdi e blu, sono gli ambiti a 
maggiore sensibilità 
paesaggistica de ecologica
Le politiche che agiscono sui 
margini insediativi concorrono ad 
elevare la valenza ecologica e 
ecosistemica

Le aree di margine insediativo 
hanno una buona valenza 
paesaggistica (sensibilità)

X OB_02
OB_05

X OB_09
OB_10
OB_12

Isola di biodiversità
Aree ,miglioramento ecologico 4,6

Numero di cellule di mosaico colturale di 
massimo livello - N

Numero di cellule di mosaico colturale di 
basso livello - N

28

32

40

15

OB_43
Utilizzo del mosaico  colturale (celle, pixel) come 
strumento di controllo della sensibilità 
paesaggistica ed ecologica del territorio

QC_T_A_3_1 X L’eIaborato fornisce un inquadramento deIIe principaIi reti infrastrutturaIi aII’interno di 
un ambito territoriale sumcientemente vasto (anche attraverso schemi sintetici di 
supporto) dei flussi di persone e merci su ferro, gomma, via acqua, comprendente 
anche schemi di connessioni muItiscaIari e muItimodali. L’eIaborato mette in 
evidenza, con riferimento sia aIIa città stessa sia ad uno scenario sovracomunaIe più 
ampio:
•le principali reti infrastrutturali della città;
•gli “attrattori” e le “reti” di centralità (turistici e ambientali, direzionali e culturali);
•i principali flussi di persone e merci che utilizza- no queste reti;
•reti cicloviaria di livello territoriale;
•le opportunità e le criticità.

Grafo stradale

complessivo
90089 ml
90,08 km

Il territorio dispone di una 
gerarchia stradale riconoscibile 
per dimensione e utilizzo

Gli assi principali ordinatori del 
sistema insediativo sono anche 
assi di scorrimento, a tipologia di 
traffico mista.

X OB_18
OB_23
OB_24

Grafo stradale - viabilità sovracomunale o 
di scorrimento - ml/km

Grafo stradale - viabilità comunale 
principale - ml/km

Grafo stradale - tratti stradali con 
presenza di pista ciclabile - ml

Grafo stradale - tratti di progetti e opere 
previste - Ml - N

20183
20,18

11666
11,66

Aree sosta e fermata Il territorio urbano presenta una 
buona dotazione, distribuita, adi 
aree per la sosta e la fermata, di 
attestazione (alla residenza o ai 
servizi)

Non sono esistenti parcheggi di 
interscambio esternamente ai 
centri abitati e/o zone produttive
L'alternativa alla dotrsale viaria 
urbana non sempre è presente e 
comporta promiscuità di utilizzo

Sono previsti interventi per la 
realizzazione di aree per soista e 
fermata ai margini del sistema 
insediativo, in prossimità delle 
arterie di scorrimento
Alcuni interventi di 
completamento insediativo in 
corso permetteranno la 
ricuccitura e il miglioramento 
puntuale della viabilità (nodi, 
bordi insediarivi, miglioramento 
intersezioni).

X OB_18
OB_23
OB_24

Aree a parcheggio per centro abitato - mq
Sala
Padulle
Osteria Nuova
BagnodiPiano
Buoncovnento

Aree a parchegigo per centro abitato 
poste in fregio alla viabilità principale
Sala
Padulle
Osteria Nuova
BagnodiPiano
Buoncovnento

11180
19776
43393

0
0

3103
6424

12393
0
0

Nodi infrastrutturali Sono individuati n.9 nodi 
infrastrutturali che necessitano di 
interventi, misure o strategie per 
la loro qualificazione e messa in 
sicurezza

X OB_18
OB_23
OB_24

Nodi individuati - aree oggetto di misure di 
qualificazione e mitigazione e messa in 
sicurezza - N

8

QC_T_A_3_2 X X L’eIaborato riporta iI grafo reIativo aIIa mobiIità slow, urbana e ambientale, allo stato 
di fatto e stato di progetto; in quest’ultimo il Piano individua i tratti (o aste) di 
microricucitura finalizzate aIIa costruzione di un circuito Iento continuo e funzionaIe, 
appoggiato sia agIi eIementi naturaIi ordinatori deI territorio sia aIIa magIia 
insediativa e infrastrutturale storica.

Il territorio comunale è 
interessato da piu tipologie di 
tracciati (piste ciclabili urbane, 
percorsi ciclopedonali e itinerari)

La sequenza Osteria Nuova-Sala 
Bolognese-Padulle-Bagno di 
Piano è legata da pista ciclabile 
in sed epropria, che può essere 
qualificata in termini di materiali e 
attrezzatue .
Il sistema produttivo di Opsteria 
Nuova non è collegato da rete di 
mobilità lenta
I poli a servizio esterni ai centri 
non sono sempre collegati da 
mobni

X OB_21
OB_22

Rete circuiti sovraocmunali - itinerari - ml

Rete piste ciclabili urbane in sede propria - 
ml

Rete piste ciclabili di connessione tra 
centri e aree produttive - ml

Rete piste ciclabili di connessione tra 
centri e servizi posti esternamente agli 
stessi - ml

0

0

1500

2000

QC_T_A_4_1 X Questo gruppo di elaborati è finalizzato alla evidenziazione deIIa struttura e 
distribuzione deIIe infrastrutture tecnoIgiche, divise tra rete eIettrica, rete idrica e rete 
gas, rete fognaria.
L’approccio al Piano persegue la verifica della dotazione di rete infrastrututraIi neI 
territorio, daI capoluogo alle frazioni agli edificati sparsi, a lfine di verificare sia la 
copertura territoriale sia la dotazione (capacità) di servizio.

Rete Elettrica Il territorio comunale ha una 
buona copertura del territorio 
costruito

X OB_06 Territorio coperto da rete elettrica - buffer 
di 50 metri dalla rete

QC_T_A_7_2 X X L'elaborato ha la finalità di evidenziare i temi di bordo del territorio comunale al fine di 
evidenzxiare opportunità e/o incongruenze/incompatibilità con la pianificazione di 
area vasta o dei comuni limitrofi, Questo permette di ricercare anche una coerenza 
esterna o di scala vatsa per le strategie e le previsioni di Piano ,capace di rafforzare 
la progetualità del Piano

Rete del Verde (vedi 
tavola per la 
localizzazione)

Presenza di corridoi ecologici 
principali e
secondari:
.

Presenza di situazioni o momenti 
di frammentazione del paesaggio
integro.
Frammentazione della struttura
ecologica da infrastrutture
lineari:
Mantenimento e potenziamento
della rete ecologica esistente
lungo il fiume Samoggia.

Mantenimento degli spazi aperti 
presenti sulla strada
provinciale 18 e 3.ù
Corridoio fluviale principale e
secondario, ambito da preservare
nella sua integrità paesaggistica
attraverso l’implementazione
di connessioni verdi

OB_44
Definizione di politiche, progettualità in 
copianificaizoni con i comuni limitrofi e enti 
sovraordinati per i temi di bordo di scala vasta 
(mobilità, mobilità lenta, rete ecologica, sistema 
energetico).
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SCALA

QUADRO DIAGNOSTICO

SISTEMI TERRITORIALIANALISI SWOT E OBIETTIVI DI PIANO CORRELATI

Mobilità Congestione su asse viario 
storico:
Dirottare il traffico veicolare che
si genera lungo l’asse di via
Gramsci, di collegamento tra
Padulle - Sala Bolognese -
Osteria
Nuova.
Discontinuità tra gli insediamenti 
all’interno dell’ambito per via
della strada provinciale 3 che
taglia l’ambito in direzione
Est-Ovest.

Riconoscimento degli assi 
principali di connessione:
La strada Provinciale 3 e 18 
consentono di bypassare
i centri abitati e connettendosi 
con l’asse autostradale
E45.
Miglioramento dell’accessibilità
del territorio e dell’efficienza
della rete locale per mezzo
delle strade provinciali a 
scorrimento
veloce SP18 e SP3.
Arteria di scorrimento veloce in
direzione Est-Ovest:
Rifunzionalizzazione dell’asse
e razzionalizzazione 
dell’accessibilità
verso Sala Bolognese.

Mobilità dolce Completamento della rete 
ciclabile
urbana:
Potenziamento e completamento
della rete ciclabile esistente,
accompagnato al miglioramento
della mobilità pedonale.

Percorsi cicloturistici Interventi di valorizzazione
dell’offerta turistico-ricettive :
Potenziamento della fruibilità 
storico-
patrimoniale e paesaggistico-
ambientale.

Produzione e commercio Generazione di direttrici del
Commercio e della Produzione:
Situazione consolidata ma con
possibilità di ampliamento per
effetto delle polarizzazioni 
generate
dall’asse viario

Osteria Nuova - produttivo - 
Mantenimento degli spazi aperti
favorendo i macroambiti 
strutturati
per localizzare le espansioni.
Miglioramento paesaggistico dei
margini urbani:
Mantenimento dei varchi liberi,
evitando interventi che ne alterino
la leggibilità e prevedendo,
al contrario, azioni che ne 
favoriscano
la fruizione nell’ambito
territoriale.
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QC_R_A1 X Analisi degli aspetti socio-economici del territorio comunale e ricavo degli indirizzi e 
dei temi da sviluppare con le strategie e le politiche del Piano

Popolazione 

Osteria N 2741
Padulle 2737 
Sala B 2,128
Bagno dP 359
Bonconvento 468

Il Comune Sala Bolognese  ha 
3.498 abitanti nel 1861; Cresce a 
5.279 nel 1931. Dagli anni ‘50, 
con l’abbandono delle campagne, 
il numero dei residenti
cala fino a 3.974 nel 1971. Lo 
sviluppo industriale degli ultimi 50 
anni
riaccende la crescita 
demografica.
L’arrivo di immigrati è 
particolarmente numeroso dal 
1991 al 2008. Il numero di 
residenti di Sala Bolognese
passa dai 6.303 del
2001 agli 8.260 del
2009; poi la
popolazione cresce in misura 
meno
rilevante arrivando a
sfiorare le 8.500 unità del 2019. 
Fra il 2001 e il 2020
l’incremento di
abitanti è di 2.130
unità (+33,8%)

L’indice di variazione del numero 
delle nascite a Sala Bolognese 
registra
una impennata fino al 2008 poi, 
di recente, rallentano le nascite 
(non
come nell’Unione Terre d’Acqua) 
e aumentano i decessi.
I saldi ingressi-uscite risultano 
molto positivi fino al 2008, specie 
dall’Italia, poi si riducono quasi a 
zero

L’indice di vecchiaia di Sala 
Bolognese è nel 2020 nettamente 
inferiore alla
media nazionale, dopo il calo del 
periodo 2005-2008.
Dal 2004 al 2008 l’età media 
della popolazione di Sala 
Bolognese scende diversamente 
da molte altre realtà nazionali; poi 
si registra una ripresa 
dell’invecchiamento a Sala 
Bolognese fino ad oggi, ma con
valori inferiori a quelli degli altri 
territori (tutto il paese invecchia).

Popolazione residente

Popolazione residente - trend di crescita-
decrescita in valore assoluto annuale (10 
anni)

Indice di natalità

Indice di mortalità

Indice di vecchiaia

Indice dipendenza strutturale comunale

8490

23

7,6

132

140

55

10000

40

Abitanti e famiglie sono cresciute molto, ma non 
negli ultimi anni, permane però una certa 
capacità di attrazione del territorio.
Ci sono nel territorio di Sala Bolognese alcuni 
punti di forza:
- età media non troppo elevata ;
- indice di vecchiaia inferiore alle altre realtà;
- tasso di natalità in calo, ma non come in altre 
realtà,
-famiglie ancora robuste e relativamente 
numerose.
Ci sono problemi socio
demografici da monitorare e su cui agire , anche 
con scelte urbanistiche , per  contrastarne
- l’indice di dipendenza strutturale peggiora: ci 
sono oggi 56 individui a carico ogni 100 attivi 
(erano 43 nel 2002);
- l’età degli attivi è dunque oggi assai elevata;
- in prospettiva il ricambio degli attivi diventerà 
difficile;
- l’attrazione di popolazione in età attiva si è 
ridotta.

OB_45
Definizione di politiche e strumenti per il 
potenziamento dell'attrattive comunale 
(residenziale e non solo)

Famiglie e nuclei familiari Il numero delle
famiglie cresce a
Sala Bolognese dal
2003 al 2009 del
24% (+659 nuclei).
Dal 2010 si
registra una
crescita modesta,
con anni in lieve
calo. In totale dal
2003 al 2017 la
crescita è del 27%
(+745 nuclei). La crescita del 
numero delle famiglie nel 
Comune è maggiore della 
crescita di residenti e di quella 
media dei Comuni dell’Unione 
Terre d’Acqua. L’incremento 
frena dal 2009;

Sul lungo periodo però la 
tendenza è: calo del numero dei
componenti delle famiglie, nel 
Comune ormai sotto a 2,4. 
Probabile
un avvicinamento al parametro 
regionale (2,2).

Numero famiglie residenti

Famiglie residenti  - trend di crescita-
decrewcita in valore assoluto annuale

3497

18

4000

25

Addetti alle imprese Per le imprese il decennio 2001 -
2011 segna un incremento di 
addetti
a Sala Bolognese del 9,8% ma 
con un calo di densità 
occupazionale in
rapporto ai residenti (abitanti in 
fase di forte crescita)

I dati 2018 confermano 
l’importanza dei trasporti e 
dell’ingrosso e la
relativa debolezza del commercio 
al dettaglio di Sala Bolognese.
La densità di negozi e servizi ai 
viaggiatori è inferiore alle media 
regionale
e, ancora di più, alla media 
provinciale. In termini di addetti la 
densità nel settore alloggi e 
ristorazione è nettamente 
inferiore alle altre realtà.
Come gran parte dei servizi alle 
famiglie e alle imprese, la
densità territoriale di addetti 
risulta a Sala Bolognese
nettamente inferiore alle altre 
realtà, specie le attività di
noleggio e di supporto alle 
imprese; meno netto lo 
svantaggio per le attività 
professionali , scientifiche e 
tecniche.

La media di addetti per unità 
locale - nel decennio 
intercensuario 2001-2011 – 
risulta in lieve calo a Sala
Bolognese ma con valori di molto 
superiori alla media
nazionale, specie nel
manifatturiero (oltre 10 addetti 
per unità locale). In sostanza la 
dimensione
occupazionale media
elevata è un elemento saliente 
delle imprese di
Sala Bolognese, in
particolare dell’industria. Più 
debole la  dimensione del 
terziario di servizio.

Numero addetti complessivi in territorio 
comunale ogni mille abitanti

345 450 Elementi per una diagnosi: i punti di forza su cui 
poggiare per stimolare la ripartenza puntando 
sulla qualificazione e sulla sostenibilità degli 
interventi
La manifattura : è il principale punto di forza del 
sistema delle
imprese; occorre stimolarne e agevolarne 
l’irrobustimento
razionalizzandone l’assetto insediativo e 
migliorandone le
condizioni/prestazioni ambientali ed energetiche.
La logistica (trasporti, ingrosso)
: è un ulteriore punto di forza
locale che funge anche da supporto alla crescita 
di competitività del sistema delle imprese; 
occorre stimolarne la qualificazione e operare 
per il contenimento dell’impatto ambientale di 
queste attività. 
I servizi alle imprese (attività professionali , 
supporto tecnico e
tecnologico, formazione): occorre potenziare la 
dotazione di
queste attività anche a livello locale.
In particolare il commercio al dettaglio, i servizi 
urbani e di sportello
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